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Il	METODO	di	LAVORO:	
l’OTTICA	PARTECIPATIVA	(1/2)		

INTERCETTAZIONE	BISOGNI	—>	STUDENTI	E	TERRITORIO	

PRESENTAZIONE	DELL’IDEA	PROGETTUALE	A	CSV,	FORUM	DEL	TERZO	SETTORE	E	COMUNE	

COSTRUZIONE	DI	UN	TAVOLO	DI	LAVORO	

INDAGINE	E	ANALISI	DEI	BISOGNI	INTERCETTATI:	
-  CREAZIONE	 E	 SOMMINISTRAZIONE	 DI	 UN	 QUESTIONARIO	 AGLI	 STUDENTI	 (per	 indagare	 la	 partecipazione	 degli	
studenti	ad	organizzazioni	di	volontariato,	la	visione	del	volontariato,	interessi	e	bisogni)	

-  ORGANIZZAZIONE	DI	UN	MEETING	INFORMATIVO	CON	LE	ORGANIZZAZIONI	DI	VOLONTARIATO	AFFERENTI	AL	CSV,	
FINALIZZATO	 ALLA	 PRESENTAZIONE	 DEL	 PROGETTO	 E	 COLLOQUIO	 INDIVIDUALE	 CON	 I	 RAPPRESENTANTI	 DELLE		
REALTÀ	ADERENTI	AL	PROGETTO,	ORIENTATO	ALL’APPROFONDIMENTO	DEI	BISOGNI	DELLE	STESSE	
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•  La	 progettazione	 dell’iniziativa,	 nata	 da	 una	 domanda	
esplicitamente	 posta	 in	 essere	 dagli	 studenti,	 è	 stata	
possibile	 solamente	 a	 seguito	 di	 un’approfondita	 analisi	
delle	 necessità,	 delle	 possibilità	 e	 dei	 bisogni	 propri	 di	
TUTTE	le	parti	coinvolte.		

•  Analogamente,	 anche	 la	 realizzazione	 del	 progetto	 implica	
u n ’ i m p o s t a z i o n e	 m e t o d o l o g i c a	 f o n d a t a	 s u l	
COINVOLGIMENTO	 ATTIVO	 e	 sulla	 collaborazione	 tra	
Università,	studenti	ed	organizzazioni	di	volontariato.	

•  Tutti	 gli	 attori	 del	 progetto	 concorreranno	 in	 maniera	
continua	 alla	 realizzazione,	 al	 monitoraggio	 e	 alla	
valutazione	 dello	 stesso,	 elementi	 imprescindibili	 per	 la	
creazione	 di	 uno	 spazio	 formativo	 efficace,	 in	 grado	 di	
garantire	numerose	opportunità	di	crescita	per	tutte	le	parti	
coinvolte.	
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Il	METODO	di	LAVORO:	
l’OTTICA	PARTECIPATIVA	(2/2)	
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ALCUNI DATI SIGNIFICATIVI EMERSI DAL 
QUESTIONARIO 

 

“Ti piacerebbe iniziare una nuova esperienza di volontariato?” 

31%

69%

NO
 SI


In	che	contesto?	

29% 

12% 


24% 

12% 


8% 

11% 


6% 

14% 


9% 

2% 


7% 

5% 


0%
 8%
 15%
 23%
 30%
 38%


Grave marginalità e povertà

Assistenza socio-sanitaria


Immigrazione, Integrazione, multiculturalità 

Anziani


Dipendenze

Minori (bambini e adolescenti)


Disoccupazione

Sviluppo e partecipazione attiva di giovani e famiglie


Disabilità

Donne vittime di violenza


Ambiente e animali

Altro
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Sono	 ben	 informato	 sulle	 esperienze	 di	
impegno	 i n	 g rupp i /o rg .	 a	 base	
volontaristica	nella	mia	città	

Sono	ben	informato	sulle	procedure	per	iniziare	
a	 impegnarsi	 nella	 società,	 in	 gruppi/org.	 di	
volontariato	

33%

2%10%
13%

41%

Abbastanza
 Moltissimo
 Molto
 Per niente
 Poco


28%

7%

17%

48%

Abbastanza
 Molto
 Per niente
 Poco


ALCUNI DATI SIGNIFICATIVI EMERSI DAL 
QUESTIONARIO 

 

“Indica il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni” 



PERCHÉ	IL	VOLONTARIATO?	
ê 

- Il	nostro	lavoro	si	fonda	sulla	relazione	
-	Bisogno delle organizzazioni di 

volontariato: nuovi volontari 
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Quale	possibile	risposta?	

IL	VOLONTARIATO	

DA bisogni/
interessi 
specifici ed 
individuali 

ALLA 
produzione di 
beni relazionali 
collettivi. 



Bisogno 
= 

> Sviluppo 
competenze  
trasversali e 

civiche  
 
  

Bisogno 
= 

Costruire 
reti 

territoriali 
solidali 

Bisogno 
= 

> risorse umane 
e ricambio 

generazionale 

Studenti 
(Università Cattolica - Brescia) 

Organizzazioni di 
volontariato 
(CSV - FTS) 

Comunità  
(Comune di Brescia) 

Un’occasione	di	crescita...	
per	TUTTE	le	PARTI	coinvolte	

Ogni parte coinvolta = 

soggetto protagonista di un 

percorso utile e vantaggioso, 

fecondo di cambiamenti 

e di sviluppi positivi 
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Un’occasione	di	crescita...	
per	TUTTE	le	PARTI	coinvolte	

PER	GLI	STUDENTI	DELLA	FACOLTÀ	DI	
PSICOLOGIA	

	

• Possibilità	di	conoscere	in	prima	persona	realtà	
territoriali		che	si	occupano	di	bisogni	sociali	
• Possibilità	di	affinare	competenze	personali	e	
professionali	relative	allo	“stare	all’interno	della	
relazione”,	requisito	fondante	la	professione	dello	
psicologo	.	
• Possibilità	di	sviluppare	competenze	di	cittadinanza	
• Possibilità	di	comprendere	le	proprie	risposte	emotive	
rispetto	a	determinati	campi	di	indagine	ed	intervento.	
• Possibilità	di	partecipare	ad	un	percorso	formativo	
all’interno	dell’Università.	

PER	LE	ORGANIZZAZIONE	DI	VOLONTARIATO	
COINVOLTE	

	

• Reperimento	di	un	maggiore	numero	di	persone	
implicate	in	maniera	volontaria	nella	realizzazione	di	
progetti.	
• Nuovi	apporti,	spunti	e	risorse	provenienti	da	giovani	
adulti	potenzialmente	in	grado	di	offrire	un	contributo	
alle	attività	svolte.	
• Possibilità	di	entrare	in	contatto	con	altre	realtà	
territoriali	(tra	cui	l’Università	Cattolica	stessa),	
favorendo	l’incontro	reciproco	e	lo	scambio	di	risorse	ed	
intenti,	in	un’ottica	collaborativa	e	di	rete.	

PER	LA	COMUNITÀ	LOCALE	
	

Sviluppo	di	sinergie	territoriali	
Maggior	diffusione	della	cultura	della	solidarietà	e	di	cittadinanza	attiva		

Maggiore	benessere	comunitario	



Tale	fase	ha	avuto	esiti	molto	
p o s i t i v i , 	 d a t a 	 l a	
DISPONIBILITÀ	 dimostrata	
dalle	 realtà	 interpellate,	
ATTUALMENTE	CIRCA	30	
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ORGANIZZAZIONI	DI	VOLONTARIATO	
COINVOLTE	

																																																		(1/2)	

•  Per	la	realizzazione	del	progetto	si	è	ritenuto	opportuno	creare	una	RETE	DI	INTENTI	tra	l’Università	Cattolica	
e	diverse	realtà	del	Terzo	Settore	operanti	all’interno	del	territorio	bresciano.	

✴  CONTATTO	TELEFONICO	con	le	organizzazioni	
selezionate,	verificandone,	la	disponibilità	a	
partecipare	al	progetto	

✴  COLLOQUIO	con	il	presidente/delegati	al	fine	di	
raccogliere,	mediante	l’utilizzo	di	un’intervista	
semistrutturata	alcune	specifiche	informazioni	
relative	a:	
-  attività pregresse, in essere e in fase di 

progettazione 
- mission  
-  i rapporti con altre associazioni e 
-  con la comunità 
-  opinioni/criticità relative al progetto 
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Grave marginalità e povertà 

Assistenza socio-sanitaria 

Immigrazione, Integrazione, multiculturalità  

Anziani 

Dipendenze 

Minori (bambini e adolescenti) 

Disabilità 

Sport e sviluppo di comunità 

Carcere 

ORGANIZZAZIONI	DI	VOLONTARIATO	
COINVOLTE	

																																																		(2/2)	



VolontariaMente	in	Rete	
IN	COSA	CONSISTE	IL	PROGETTO?	

(1/2)	

•  Qualora	una	persona	sia	interessata	a	svolgere	attività	di	volontariato	
potrà	 rivolgersi	 al	 servizio	 “VolontariaMente	 in	 Rete”	 per	 poter	
raccogliere	 informazioni	relative	ai	progetti,	agli	ambiti	di	 intervento	e	
alle	opportunità	offerti	dalle	realtà	coinvolte.	

	
•  Una	 volta	 pervenuto	 ad	 una	 scelta	 ottimale,	 lo	 studente	 avrà	 la	

possibilità	 di	 entrare	 in	 contatto	 con	 una	 realtà	 associativa	 del	
territorio.	

	
•  Nel	caso	in	cui	le	esigenze	e	le	risorse	di	entrambe	le	parti	(studente	ed	

org.	 di	 volontariato)	 	 trovino	 spazi	 di	 incontro	 congeniali,	 il	 servizio	
“VolontariaMente	 in	 Rete”	 accompagnerà	 in	 itinere	 lo	 studente	
all’interno	del	suo	percorso.	



“VolontariaMente	in	Rete”	offre	una	serie	di	servizi	ad	hoc	per	ogni	
studente	interessato	a	prendere	parte	in	attività	di	volontariato:	
	

1.  Uno	sportello	al	volontariato,	al	quale	gli	studenti	potranno	accedere	
individualmente	per:		

–  Ricevere	informazioni	approfondite	circa	le	realtà	di	volontariato	di	loro	interesse;	
–  Confrontarsi	con	un	tutor	circa	i	loro	interessi,	motivazioni,	bisogni,	esigenze,	al	fine	di	pervenire	

ad	una	scelta	pensata	ed	adeguata;	
–  Essere	accompagnati	in	itinere	all’interno	dei	progetti	svolti	all’interno	delle	organizzazioni	di	

volontariato.	
	

2.  Corso	di	formazione,	informazione	e	orientamento	al	volontariato	
	

3.   Incontri	di	gruppo	bimestrali	di	definizione	e	supporto	al	ruolo	di	volontario.	
–  Un’occasione,	per	tutti	i	ragazzi	coinvolti,	di	conoscere	approfonditamente	alcune	delle	realtà	del	

Terzo	Settore	del	territorio	bresciano;	
–  Un	contenitore	protetto	entro	il	quale	sviluppare,	grazie	all’assetto	gruppale,	la	capacità	di	

lettura	dei	contesti	sociali	e	della	propria	esperienza,	opportunità	particolarmente	preziosa,	in	
vista	di	un	orientamento	formativo	e	professionale		
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VolontariaMente	in	Rete	
IN	COSA	CONSISTE	IL	PROGETTO?	

(2/2)	



•  Il	progetto	rappresenta	un’OPPORTUNITÀ	che	può	essere	colta	da	chiunque	
intenda	sviluppare	appieno	le	proprie	potenzialità	personali,	civiche		e	di	
professionista	in	formazione.	

•  Esso	rappresenta	un’OCCASIONE	per	coltivare	ed	integrare	le	competenze	di	un	
buon	professionista,	quali,	ad	esempio:	
–  Formazione	accademica;	
–  Curiosità;	
–  Conoscenza	del	territorio	e	capacità	di	analizzarne	i	bisogni;	
–  Flessibilità;	
–  Capacità	riflessiva	ed	elaborativa;	
–  Rispetto	dei	confini	e	dei	tempi	dell’Altro;	
–  Creatività;	
–  Sviluppo	e	progettazione	di	una	propria	identità	professionale	
–  Capacità	di	relazionarsi	con	un’organizzazione	e	sperimentare	la	vita		

organizzativa	
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VolontariaMente	in	Rete	

PERCHÉ	PARTECIPARE?	

“Homo faber fortunae suae”



•  Il	Lunedí	pomeriggio	dalle	ore	15.00	alle	17.00	avrà	luogo	l’attività	di	SPORTELLO	
POMERIDIANO,	all’interno	del	quale	ognuno	degli	studenti	avrà	la	possibilità	di	entrare	in	
contatto	individualmente	con	un	tutor,	presso	l’ufficio	tutor	al	terzo	piano	di	Contrada	
Santa	Croce.	

•  I	CORSI	DI	FORMAZIONE	avranno	luogo	a	partire	da	12	adesioni.	
•  Il	corso	di	formazione	e	l’adesione	stessa	al	progetto	daranno	diritto	a	2	attestati	di	

partecipazione.	

CONTATTI	
	

Prof.ssa	Elena	Marta:	elena.marta@unicatt.it		
Dott.ssa	Alessandra	Scollato:	alessandra.scollato-tutor@unicatt.it	
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I	PROSSIMI	APPUNTAMENTI	
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GRAZIE	PER	LA	CORTESE	
ATTENZIONE	


